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Tornare ha il suo fasci-

no. La nostalgia colora 

il passato di tenerezza o 

di eccitazione. 

Tornare spesso è delu-

dente, perché non trovi 

mai la realtà così come 

l’abbiamo immaginata. 

Il tornare autentico è 

un’azione coraggiosa, 

perché vuol dire pren-

dere atto che la realtà 

non è più quella che 

credevamo. 

Tornare vuol dire anche 

lasciarsi vedere nel pro-

prio cambiamento e qui 

si entra in conflitto con 

gli altri che non ti dan-

no il permesso di cam-

biare, perché gli altri 

pretendono che tu sia 

quello che loro hanno 

conosciuto. 

Gesù ha il coraggio di 

tornare a Nazaret, nel-

la sua sinagoga, fre-

quentata per tanti an-

ni. È come se la sua 

terra dovesse partorilo di 

nuovo. Ma anche in que-

sto caso, le persone più 

vicine sono quelle che 

fanno più fatica ad accet-

tare il suo cambiamento: 

preferiamo che le perso-

ne restino incasellate li 

dove le abbiamo messe. 

È una posizione molto 

più comoda. Quando Ge-

sù tenta di sottrarsi a 

queto schema, l’esito è 

sempre quello di sempre: 

cercano di eliminarlo. È 

quello che avviene anche 

nelle famiglie, nei gruppi 

o nelle comunità: la 

provocazione, la diver-

sità vengono immedia-

tamente marginalizza-

te, per un meccanismo 

di difesa. Gesù torna 

perché la missione non 

è una fuga. Gesù porta 

la Buona Notizia innan-

zitutto nei luoghi che 

gli sono più famigliari. 

La missione comincia 

da chi mi è più vicino.  

Come i compaesani di 

Gesù così anche noi 

facciamo fatica a la-

sciarci  stupire da chi è 

come noi. Gesù entra 

dentro questo parados-

so e comincia ad annun-

ciare il Vangelo proprio 

a partire da chi lo cono-

sce meglio, suscitando 

stupore, ma anche rab-

bia, nel momento in cui 

chi gli è più vicino si 

senta provocato da 

quella Parola.  

 Buona Domenica! 

Don Leonardo  

Gesù ritorna a Nazaret 

Benedizione della tavola   
O Padre, 

 
Tu hai mandato il 
tuo Cristo, re e pro-
feta, ad annunziare 
ai poveri il lieto 
messaggio del tuo 
regno, 

benedici la nostra 
festosa condivisione 
dei tuoi beni 
a questa tavola fra-
terna 

e fa che la parola 
del Signore che oggi 
risuona nella Chiesa, 

ci edifichi in un cor-
po solo e ci renda 
strumento di libera-
zione e di salvezza 

Amen. 

            “LA SPERANZA NON CONFONDE” (Rm 5,5) 

DAL VANGELO 

Due dettagli riportati da Lu-

ca ci incuriosiscono: è Gesù 

ad aprire il rotolo del profe-

ta Isaia. Di solito era l’ inser-

viente a farlo. Il messaggio è 

chiaro: solo in Gesù possiamo 

aprirci all’ intelligenza delle 

Scritture, capire come l’ Anti-

co Testamento fosse una pre-

parazione alla venuta del 

Messia. Alla fine della lettura 

chiude il rotolo e si siede. 

Chiude il rotolo: ormai l’at-

tesa del Messia si è conclusa. 

E si siede, come fanno i rabbi-

ni prima di insegnare. Non 

era difficile fare un commen-

to: bastava mandare a memo-

ria una delle interpretazioni 

fatte da qualche autorevole 

studioso. Ma Gesù non fa 

commenti altrui. Proclama: 

quanto annunciato dal profe-

ta Isaia si realizza qui, ora.  

Preghiera del Giubileo 
Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato 
nel tuo figlio Gesù Cristo, 

nostro fratello, e la fiamma 
di carità effusa nei nostri 
cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi,  la bea-

ta speranza, per l’avvento 
del tuo Regno. 

 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei 

semi evangelici che lieviti-
no l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 
dei cieli nuovi e della terra 

nuova, quando vinte le 
potenze del Male, 

si manifesterà per sempre 
la tua gloria. 

   
La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di 
Speranza, l’anelito verso i 

beni celesti e riversi sul 
mondo intero, la gioia e la 
pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eter-
no sia lode e gloria nei se-

coli. Amen 



3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 1 Cor 
12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21  
Oggi si è compiuta questa Scrittura. 
R Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.  

26 

DOMENICA 
  

LO 3ª set  

7,30:  

8,30(Carm.)+Ernesto,Margherita 

10,00:+ Olga, Aurelio 

11,30:+Grazia, Pietro 

18,30:+Nicola, Anna (A.C.)  

 
Eb 9,15.24-28; Sal 97 (98); Mc 3,22-30 Lo 
sposo è con loro.  
R Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signo-
re.   

27 
LUNEDÌ 

    LO 3ª set  

7,30: (Suore Oblate Nazaret) 

 
 
18,30:+Paolantonio, Francesco (R. A.) 

S. Tommaso d’Aquino (m) 
Eb 10,1-10; Sal 39 (40); Mc 3,31-35 Chi fa 
la volontà di Dio, costui per me è fratello, 
sorella e madre.R Ecco, Signore, io vengo 
per fare la tua volontà.  

28 

MARTEDÌ 
LO 3ª set 

7,00:+ (Suore Oblate di Nazaret) 
 
 

18,30:+Giuseppe (D’Oria) 

Eb 10,11-18; Sal 109 (110); Mc 4,1-20 Il 
seminatore uscì a seminare.R Tu sei sacer-
dote per sempre, Cristo Signore.  

29 

MERCOLEDÌ 

    LO 3ª set 

7,00:+(Suore Oblate di Nazaret) 

 

 

18,30:+Giorgio Liuzzi(Liuzzi) 

 
Eb 10,19–25; Sal 23 (24); Mc 4,21-25 
la lampada viene per essere messa sul cande-
labro. Con la misura con la quale misurate, sa-
rà misurata a voi R Noi cerchiamo il tuo volto 
Signore 

30 
GIOVEDÌ 

    LO 3ª set 

7,00:(Suore oblate di Nazaret) 

9,00:+   

17,30:+Def. Vincenziane 

18,30:+Adorazione Eucaristica  

S. Giovanni Bosco (m) 
Eb 10,32-39; Sal 36 (37); Mc 4,26-34 L’uo-
mo getta il seme e dorme; il seme germoglia 
e cresce. Come, egli stesso non lo sa. R La 
salvezza dei giusti viene dal Signore.  

31 

VENERDÌ 

   LO 3ª set 

7,00:+(Suore oblate di Nazaret) 
 

 

18,30+ 

Eb 11,1.2.8-19; Cant Lc 1,68-75 (37); Mc 
4,35-41 Chi è costui che anche il vento e il 
mare gli obbediscono?.. R Benedetto il Si-
gnore, Dio d’Israele, perché ha visitato e re-
dento il suo popolo 

1 

SABATO 

     LO 3ª set 

 
 
 
16,30 Messa alle Suore Oblate e alla 
fondazione Giovanni XXIII 
18,30:+Ciccio Ramunni 

Presentazione del Signore (f) 
Ml 3,1-4; Sal 23 (24);  Eb 2,14-18; Lc 2,22-
40 I miei occhi hanno visto la tua salvezza. 
R Vieni, Signore, nel tuo tempio santo  

2 

DOMENICA 

      LO 4ª set  

7,30:  

8,30(Carm.)+Cosima 

10,00:+  

11,30:+Grazia, Cosima (D’Onofrio) 

18,30:+Angela Colucci Trigesimo  

 A  

 V  

 V  

  I    

 S  

 I  
 

DOMENICA 26  
LA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 
MERCOLEDI 29 : LECTIO DIVINA SULLA PAROLA DI DIO 
Ore 19,15. Subito dopo la messa in chiesa. 
 
GIOVEDI 30 : ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 17,30: S. Messa ed Esposizione del SS.mo Sacramento 
Ore 18,30: Adorazione Eucaristica. L’adorazione eucaristica  sarà 
animata dal gruppo delle Vincenziane 
 
SABATO 1 FEBBRAIO festa della presentazione del Signore 
(candelora) 
Benedizione delle candele 18,00: nel piazzale del Calvario. Proces-
sione: Via Caduti di via Fani, Via Ten. O. Gigante, via del Gesù, 
Piazza Curri. 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 


